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LINEE DI PROGETTO PER LA PREVENZIONE DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO
PREMESSA

Gli artt. 4 (linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto in ambito scolastico) e 5 (informativa alle famiglie, sanzioni in ambito scolastico e progetti di sostegno e di recupero) della Legge n. 71 del 29 maggio 2017 coinvolgono direttamente le scuole nell’arginare e contrastare il fenomeno del Bullismo e Cyberbullismo. Tali fenomeni contribuiscono a minare l’ambiente scolastico, intellettualmente stimolante ma soprattutto sereno, in cui i ragazzi oltre ad apprendere contenuti disciplinari specifici, creano relazioni ed hanno modo di esprimersi sviluppando al massimo le proprie capacità e potenzialità. Le conseguenze più frequenti sono disagi notevoli sul piano relazionale, perdita di autostima, insuccesso scolastico e, in generale, peggioramento della qualità della vita. Viene dato quindi alla scuola, struttura educativa che rappresenta la più moderna e contemporanea visione di ogni aspetto di crescita, e luogo dove i ragazzi si incontrano e passano gran parte del loro tempo, il compito di fare prevenzione e intervenire su problematiche che li riguardano, per promuovere il loro benessere e diminuire il loro malessere.
Da ciò la necessità di creare un progetto di prevenzione/intervento e di integrare il Regolamento d’Istituto e il Patto Educativo di Corresponsabilità con specifici riferimenti a condotte di bullismo e cyberbullismo e relative sanzioni disciplinari.

PROGETTO

OBIETTIVI

Obiettivi del progetto sono:

1)  contrastare ogni forma di prevaricazione e molestia sia “in presenza” (bullismo) che “nel cyberspazio” (cyberbullismo) con azioni mirate, che si prolungano nel tempo, e coordinate tra loro 

2) accrescere la conoscenza del fenomeno facendo comprendere ai ragazzi che sono a rischio di commettere azioni che sfiorano la legalità, se non veri e propri reati, ma che possono anche divenire essi stessi oggetto di aggressioni, prevaricazioni dirette o indirette.
Se il bullismo viene definito come il reiterarsi di comportamenti e atteggiamenti diretti o indiretti volti a prevaricare un altro con l’intenzione di nuocere, con l’uso della forza fisica o della prevaricazione psicologica, il cyberbullismo è l’evoluzione del bullismo legata all’avanzamento delle nuove tecnologie, perpetrato cioè attraverso i moderni mezzi di comunicazione. Coinvolge bambini e adolescenti sia come vittime che come perpetratori in attività violente, pericolose e minacciose nel cyberspazio. Nel cyberbullismo, a differenza del bullismo tradizionale in cui il bullo si confronta faccia a faccia con la vittima, il bullo può nascondersi dietro uno schermo, umiliare la vittima e divulgare materiale offensivo ad un vasto pubblico e in modo anonimo, senza la paura di essere scoperto e punito.
 
MODALITA’ D’INTERVENTO

Le LINEE DI ORIENTAMENTO MIUR aprile 2015 per azioni di prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo e l’AGGIORNAMENTO 2021 affidano alle scuole il compito di individuare e mettere in atto azioni a carattere preventivo ed interventi specifici in caso di necessità, tutelando i minori coinvolti sia in qualità di vittime che di responsabili degli atti illeciti. Gli istituti scolastici sono quindi invitati a: 
1. realizzare interventi mirati di prevenzione del disagio con azioni culturali ed educative rivolte a tutta la comunità scolastica in risposta alle necessità individuate o possibili
2. collaborare con altre scuole, Forze di Polizia, enti, associazioni e centri di aggregazione presenti sul territorio
3. promuovere il ruolo attivo degli studenti

4. garantire comportamenti corretti in rete

Il Progetto del nostro istituto verrà articolato in varie fasi distinte coordinate dai referenti del bullismo e cyberbullismo d’istituto. 

FASE 1 : INFORMAZIONE sul fenomeno rivolta a tutta la componente scolastica

In particolare per gli alunni del biennio sono proposte attività curriculari incentrate sul tema, letture, film video, articoli, etc., che li porteranno a conoscenza del fenomeno bullismo/cyberbullismo. Tali attività, definite azioni di “prevenzione universale” tenderanno a responsabilizzare il gruppo classe attraverso la promozione della consapevolezza emotiva e dell’empatia verso la vittima, nonché attraverso lo sviluppo di regole e di “politiche scolastiche”. Sono coinvolti tutti i docenti del Consiglio di classe. Può essere svolta anche in collaborazione con la Polizia di Stato, esperti ed associazioni operanti sul territorio.

FASE 2 : FORMAZIONE  rivolta a tutta la componente scolastica
Viene svolta in collaborazione con esperti ed associazioni operanti sul territorio. Si propongono due percorsi differenti, uno per i docenti e uno per i genitori.

FASE 3: SCREENING  azione continua di monitoraggio di quanto avviene nelle singole classi o nelle zone comuni dell’istituto scolastico (ad opera di docenti, collaboratori scolastici, alunni)

In particolar modo coinvolge gli alunni del biennio a cui verrà somministrato dal coordinatore un questionario in forma anonima per una raccolta dei dati sul possibile malessere anche in relazione a specifiche situazione di bullismo o cyberbullismo. 
FASE 4: PROGETTAZIONE DI ATTIVITÀ, PERCORSI FORMATIVI ED EVENTUALI INTERVENTI
Verranno costituiti i gruppi di lavoro definiti:

Team Antibullismo: costituito dal Dirigente scolastico, dai referenti per il bullismo-cyberbullismo, dall’animatore digitale e dalle altre professionalità presenti all’interno della scuola (psicologo, pedagogista, operatori socio-sanitari).
Analizza i questionari segnalati dai referenti delle singole classi (in cui sono presenti segnali di allarme);

Mette in atto percorsi definiti Prevenzione selettiva (azioni rivolte in modo più strutturato e focalizzate su un gruppo a rischio, per condizioni di disagio o perché presenta già una prima manifestazione del fenomeno);

Predispone sia una valutazione accurata dei problemi (incidenza dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo e di altri segnali di disagio personale e familiare) sia un piano di intervento in collaborazione con i servizi del territorio, che coinvolga i ragazzi, gli insegnanti e le famiglie con un approccio sistematico;
Informa le famiglie;

Stabilisce le sanzioni disciplinari;
Team per l’Emergenza, costituito anche tramite le reti di scopo, integrato da figure specializzate del territorio, per favorire il coinvolgimento delle altre agenzie educative e di tutela dei minori, delle forze dell’ordine, dei servizi sanitari, delle strutture educative.
Mette in atto percorsi definiti Prevenzione indicata (le azioni si rivolgono nella classe in cui il problema è già presente e in stato avanzato);

Raccoglie la segnalazione e prende in carico il caso; approfondisce la situazione per definire il fenomeno; 
Sceglie l’intervento; monitora la situazione e l’efficacia degli interventi. 
AZIONI PRIORITARIE
Per l’attuazione del progetto saranno necessarie le seguenti azioni prioritarie: 

· partecipazione al progetto “Generazioni connesse” tramite un processo guidato di autovalutazione, per identificare i punti di forza e debolezza per migliorare l’ approccio alla sicurezza online e a un uso positivo delle tecnologie digitali nella didattica e nell’ambiente scolastico al fine di realizzare una ePolicy d’istituto, ovvero di linee guida per garantire il benessere in rete, esplicitando attività di educazione digitale e contrasto/ prevenzione di fenomeni di rischio online, tarato sulle esigenze dell’istituto stesso;
· condivisione delle Linee di Orientamento all’interno di un patto sociale e formativo presentato e sottoscritto al momento dell’iscrizione, che dovrà corrispondere a un lavoro costante e continuo di prevenzione e formazione tra gli educatori della scuola, le famiglie e i ragazzi;

· formazione dei docenti referenti d’istituto e del D.S. secondo i moduli formativi previsti dalla piattaforma ELISA
· individuazione dei docenti referenti per ogni classe del biennio

· costituzione del team antibullismo e dell’emergenza
· celebrazione del SID (Safer Internet Day) nel mese di febbraio
TEMPI E MODALITA’ ORGANIZZATIVE
Le azioni di prevenzione universale verranno svolte da ogni Consiglio di classe con le modalità e i tempi ritenuti più idonei e coinvolgeranno possibilmente tutti i docenti (in special modo coloro i quali avranno attinenza anche con gli argomenti di studio curriculari).
I questionari verranno somministrati alle classi del biennio nella prima parte dell’anno scolastico.
Le attività di formazione dei docenti saranno continue e relative anche ad eventuali proposte di enti formatori locali o nazionali.

Gli eventuali interventi (prevenzione selettiva e indicata) verranno messi in atto a seguito di situazioni segnalate.
INTERVENTI EDUCATIVI E SANZIONI DISCIPLINARI

Gli interventi educativi saranno discussi e formulati all’interno del team Antibullismo e/o del team per l’emergenza, che caso per caso 

· stabiliscono la sanzione disciplinare;

· individuano percorsi specifici sia per l’alunno oggetto che per quello soggetto di bullismo;

· idealizzano e predispongono attività che coinvolgano l’intera classe volte a migliorare la qualità delle relazioni, il clima durante le attività scolastiche, il rispetto e la collaborazione tra gli studenti;

· informano le famiglie e il consiglio di classe.
In riferimento anche a quanto riportato nel Regolamento di Disciplina dell’Istituto, gli interventi dovranno avere finalità educativa; gli episodi di bullismo e cyberbullismo verranno quindi sanzionati privilegiando sanzioni disciplinari di tipo riparativo, convertibili in attività a favore della comunità scolastica.

Si fa presente che le azioni di bullismo e cyberbullismo si configurano come infrazioni disciplinari gravi in quanto lesive della dignità e il rispetto della persona umana. 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

· Artt. 3 - 33 - 34 della Costituzione Italiana 

· Artt. 581 – 582 – 594 – 595 – 610 – 612 – 635 del Codice Penale

· Artt. 2043 – 2047 – 2048 del Codice Civile

· Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e lotta al bullismo”

· Direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari ed altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazioni di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”

· Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali

· Direttiva MIUR n. 1455/06

· D.P.R.  n. 249/1998 e 235/2007 con oggetto “Statuto delle studentesse e degli studenti” della scuola secondaria e sue modifiche ed integrazioni

· D.M.  n. 5 del 16 gennaio 2009 sul voto di condotta

· Documento di indirizzo per la sperimentazione dell’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione, 4 marzo 2009

· Linee di orientamento MIUR aprile 2015 per azioni di prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo

· Piano Nazionale per la prevenzione del bullismo e cyberbullismo a scuola 2016/17

· Legge n. 71 del 29 maggio 2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”

· Aggiornamento direttive MIUR 2021

                                                                           I referenti del progetto
                                                                      Prof.ssa Alessandra Flagella         
                                                                            Prof. Lelio Pagliara

Si allegano : 
        Tabella 1. PROTOCOLLO DI INTERVENTO PER UN PRIMO ESAME NEI CASI ACUTI E DI EMERGENZA

	Si suggerisce tale procedura: 

- il docente che riscontra o viene a conoscenza di episodi di bullismo o cyberbullismo è tenuto a comunicarlo immediatamente al docente referente della scuola

- il docente referente informa i membri del team antibullismo e convoca il Consiglio di classe per un’analisi più dettagliata della situazione

- il team antibullismo si prende carico della situazione e programma gli interventi opportuni coinvolgendo eventualmente il team per l’emergenza



	AZIONI SPECIFICHE

	Intervento con la vittima
	Intervento con il bullo

	- accogliere la vittima in un luogo tranquillo e riservato; 

- mostrare supporto alla vittima e non colpevolizzarla per ciò che è successo; 

- far comprendere che la scuola è motivata ad aiutare e sostenere la vittima; 

- informare progressivamente la vittima su ciò che accade di volta in volta;

- concordare appuntamenti successivi (per monitorare la situazione e raccogliere ulteriori dettagli utili)
	- importante, prima di incontrarlo, essere al corrente di cosa è accaduto;

 - accogliere il presunto bullo in una stanza tranquilla, non accennare prima al motivo del colloquio; 

- iniziare il colloquio affermando che si è al corrente dello specifico episodio offensivo o di prevaricazione;

 - fornire al ragazzo/a l’opportunità di esprimersi, favorire la sua versione dei fatti; 

- mettere il presunto bullo di fronte alla gravità della situazione; 

- non entrare in discussioni; 

- cercare insieme possibili soluzioni ai comportamenti prevaricatori; - ottenere, quanto più possibile, che il presunto bullo dimostri comprensione del problema e bisogno di riparazione

- in caso di più bulli, i colloqui avvengono preferibilmente in modo individuale con ognuno di loro, uno di seguito all’altro, in modo che non vi sia la possibilità di incontrarsi e parlarsi; 

- una volta che tutti i bulli sono stati ascoltati, si procede al colloquio di gruppo

	
	Colloquio di gruppo con i bulli

	
	- iniziare il confronto riportando quello che è emerso dai colloqui individuali; 

- l’obiettivo è far cessare le prevaricazioni individuando soluzioni positive

	Far incontrare prevaricatore e vittima – questa procedura può essere adottata solo se le parti sono pronte e il Team rileva un genuino senso di pentimento e di riparazione nei prepotenti; è importante: 

( ripercorrere l’accaduto lasciando la parola al bullo/i 

( ascoltare il vissuto della vittima circa la situazione attuale 

( condividere le soluzioni positive e predisporre un piano concreto di cambiamento

	Coinvolgimento del gruppo classe o di possibili spettatori – Questa azione si consiglia solo quando possiamo rilevare un chiaro segnale di cambiamento nel presunto bullo (o più di uno) e il coinvolgimento del gruppo non implica esposizioni negative della vittima, ma può facilitare la ricostruzione di un clima e di relazioni positive nella classe.


Tabella 2. RACCOMANDAZIONI E RESPONSABILITÀ DEGLI ORGANI E DEL PERSONALE DELLA SCUOLA

	Il Dirigente Scolastico

	Elabora, in collaborazione con il/i referente/i per il bullismo e il cyberbullismo, nell’ambito dell’ autonomia de proprio istituto, un Regolamento condiviso per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, che preveda sanzioni in un’ottica di giustizia riparativa e forme di supporto alle vittime. Il Regolamento deve essere esplicitato nel Patto di corresponsabilità educativa firmato dai genitori. i contenuti del Regolamento vanno condivisi e approvati dal Consiglio d’istituto.

	Promuove interventi di prevenzione primaria e per le scuole secondarie sollecita il coinvolgimento attivo degli studenti anche attraverso modalità di peer education. 

	Organizza e coordina i Team Antibullismo e per l’Emergenza.

	Predispone eventuali piani di sorveglianza in funzione delle necessità della scuola.

	Tramite il sito web della scuola si forniscono le seguenti informazioni: ( nominativo/i del/i referente/i per il bullismo e cyberbullismo; ( contenuti informativi su azioni e attività di contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo (Regolamento d’istituto, PTOF, Patto di corresponsabilità) oltre che di educazione digitale.

	Il Consiglio di istituto

	Approva il Regolamento d’istituto, che deve contenere possibili azioni sanzionatorie e/o riparative in caso di bullismo e cyberbullismo. 

	Facilita la promozione del Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia.

	Il Collegio dei docenti

	All’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità predispone azioni e attività per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, comprensive delle azioni di prevenzione primaria/universale specifiche per ogni ordine di scuola e delle azioni indicate rivolte a prendere in carico le situazioni di emergenza nella scuola. In modo particolare, organizza attività di formazione rivolte agli studenti sulle tematiche di bullismo, cyberbullismo ed educazione digitale. Si veda il sito www.generazioniconnesse.it per consultare proposte e attività; in particolare si consiglia di consultare le “Linee guida per l’uso positivo delle tecnologie digitali e la prevenzione dei rischi nelle scuole”, guida operativa per le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e per gli enti pubblici e privati che realizzano iniziative in tema di sicurezza online

	In relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e intervento promossi dal Team Antibullismo della scuola e collabora attivamente con il Team e le altre agenzie per la soluzione dei problemi

	Predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo attraverso attività di curriculum scolastico. In tal senso, è importante legare la progettazione della scuola in una ottica prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo riferendosi a quanto previsto con la L. 92/2019 “Introduzione dell’insegnamento dell’Educazione civica”, in particolare all’art. 3 “Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento” e all’art. 5 “Educazione alla cittadinanza digitale”. 

	Partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo organizzate da ogni autonomia scolastica, eventualmente avvalendosi di attività offerte da servizi istituzionali o enti qualificati presenti sul territorio (si vd. quanto proposto sulla piattaforma ELISA - www.piattaformaelisa.it)

	Il personale docente

	Tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o cyberbullismo, sono chiamati a segnalarli al referente scolastico o al Team Antibullismo d’istituto, al fine di avviare una strategia d’intervento concordata e tempestiva.

	I Coordinatori dei Consigli di classe

	Monitorano che vengano misurati gli obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure anti bullismo.

	Registrano nei verbali del Consiglio di classe: casi di bullismo, comminazione delle sanzioni deliberate, attività di recupero, collaborazioni con pedagogista, psicologo, forze dell’ordine specializzate nell’intervento per il bullismo e il cyberbullismo, enti del territorio in rete (con riferimento e coordinamento eventuale da parte delle prefetture).

	I collaboratori scolastici e gli assistenti tecnici

	Svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, negli spogliatoi delle palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione e durante i viaggi di istruzione, ferme restando le responsabilità dei docenti.

	Nella scuola secondaria di secondo grado, faranno parte dei Piani di vigilanza attiva anche gli Assistenti Tecnici che svolgono la loro attività in laboratorio

	Partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate dalla scuola.

	Segnalano al dirigente scolastico e ai Team Antibullismo e per l’Emergenza eventuali episodi o comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza direttamente e/o indirettamente

	Se dovessero intervenire per bloccare eventuali comportamenti di bullismo in essere, lo faranno applicando le modalità previste dal Regolamento d’Istituto

	Il Referente scolastico area bullismo e cyberbullismo

	Collabora con gli insegnanti della scuola, propone corsi di formazione al Collegio dei docenti, coadiuva il Dirigente scolastico nella redazione dei Piani di vigilanza attiva ai fini della prevenzione degli episodi di bullismo e di cyberbullismo, monitora i casi di bullismo e cyberbullismo, coordina i Team Antibullismo e per l’Emergenza, crea alleanze con il Referente territoriale e regionale, coinvolge in un’azione di collaborazione Enti del territorio in rete (psicologi, forze dell’ordine, assistenti sociali, pedagogisti, ecc.)

	I Referenti degli Uffici scolastici regionali e territoriali per il bullismo e il cyberbullismo

	Forniscono, attraverso la pagina web istituzionale, a tutti i Referenti d’istituto informazioni sui corsi di formazione. Agevolano la messa in rete dei Referenti di ogni singola scuola. 

	Collaborano per i livelli di competenza (regionale e provinciale), con la Polizia postale, con i Carabinieri, con gli Enti del territorio e con il MI. 

	Partecipano a specifici corsi di formazione e agevolano l’azione di filiera tra scuola ed extra scuola e tra la scuola e la Direzione generale per lo studente del MI 

	Collaborano inoltre con i Referenti regionali delle Consulte provinciali degli studenti, dell’Associazione regionale dei genitori (Forags) e del Piano nazionale scuola digitale (PNSD).

	I TEAM ANTIBULLISMO E PER L’EMERGENZA (scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado)

	Coordinano e organizzano attività di prevenzione. Intervengono nei casi acuti. 

	Comunicano al Referente regionale (anche tramite i Referenti territoriali), alla fine di ogni anno scolastico, i casi di bullismo o cyberbullismo. 

	I dati serviranno per un eventuale monitoraggio nazionale dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo e potranno essere trasmessi dai Referenti regionali alla Commissione nazionale istituita presso il MI

	Le famiglie

	Sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni di bullismo e cyberbullismo, favorendo una proficua alleanza educativa. 

	 Firmano il patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia

	 In questo contesto i genitori devono essere informati sul Regolamento d’istituto, sulle misura prese dalla scuola e sulle potenziali implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia come conseguenza di atti di bullismo e cyberbullismo 

	Sono chiamate a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle azioni per fronteggiare le situazioni acute. 

	Le studentesse e gli studenti

	Partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo organizzate dalla scuola. Negli ordini di scuola dove sono previsti i rappresentanti degli studenti, in particolare nella scuola secondaria di secondo grado, i Rappresentanti di istituto e i due componenti eletti nella Consulta provinciale degli studenti collaborano con il Dirigente scolastico e il corpo docente all’organizzazione delle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo.

	Sono chiamati a essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e al cyberbullismo e di tutela della vittima, riferendo ai docenti e agli altri adulti gli episodi e i comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza e supportando il/la compagno/a vittima (consolandola e intervenendo attivamente in sua difesa).

	Nella scuola secondaria di primo e secondo grado sono chiamati a collaborare alla realizzazione di attività di peer education. L’istituzione scolastica può favorire percorsi specifici in merito alla formazione dei rappresentanti degli studenti negli organi collegiali.


Tabella 2. ESEMPI DI SANZIONI DISCIPLINARI
	Infrazione
	Chi stabilisce la sanzione
	A chi si comunica
	Intervento educativo
	Sanzione disciplinare

	· Violenza fisica

· Violenza psicologica

· Intenzione di nuocere

· Isolamento della vittima 

· Flaming

· Harassment

· Cyberstalking

· Denigration

· Exclusion

· Impersonation

· Tricky

· Happy slapping

· Sexting
	Team Antibullismo e/o per l’Emergenza
	· Consiglio   di classe

· Genitori

· Alunno
	Da  stabilire   a seconda  dei  casi
	Da stabilire a seconda dei casi, ad esempio:

· Lettera disciplinare ai genitori e copia nel fascicolo

· Lettere di scuse da parte del bullo

· Scuse in un incontro con la vittima

· Esclusione da viaggi d’istruzione e visite guidate

· Lavori di pulizia a scuola

· Allontanamento temporaneo  dalla scuola


Facsimile (sul foglio con l’intestazione della scuola)  SEGNALAZIONE di evento o situazione di RISCHIO a 
                                                                                               Forze di Polizia / Autorità Giudiziaria 

ISTITUTO SCOLASTICO segnalante: 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

indirizzo: ______________________________________

recapito telefonico: __________________________ 

Dirigente Scolastico: ______________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________

Referente:_______________________________________________________________________________

Descrizione del fatto o situazione di rischio 

(modalità, luogo, data, testimoni con nome e cognome) _______________________________________________________________________________________ ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________

PERSONE indicate quali AUTORI del fatto o situazione di rischio

(con indicazione delle generalità e di ogni elemento utile alla loro identificazione, ad esempio: parente, amico, vicino di casa, conoscente…) _______________________________________________________________________________________ ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

ALLEGATI

 (relazioni, segnalazioni pregresse, elaborati dello studente riconducibili alla vicenda, comunicazioni scuola/famiglia, eventuali certificati medici e quanto altro utile alla ricostruzione dei fatti) ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

LUOGO DATA ________________________________                                      FIRMA 

                                                                                                                       Il Dirigente Scolastico
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